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Gatt: gli Usa 
gran malato 
del mercato 
mondiale 
Trìplice cura di risanamento che si riassu
me in una richiesta: devono spendere meno 

ROMA — Gli ambienti borsistici dico
no che il dollaro scenderà ancora, quelli 
politici che la svalutazione non ha ri
solto nulla ne risolverà alcunché nel 
prossimi mesi II segretario del Tesoro 
James Baker, le cui dichiarazioni sono 
all'origine dell'ultima burrasca, ha det
to di considerare l'attuale cambio del 
dollaro -appropriato.. Poche ore dopo 1! 
iuo vice David Mulford dichiarava alla 
commissione bancaria del Senato sta
tunitense che per il cambio del dollaro 
non si devono Indicare obiettivi troppo 
precisi perche ciò metterebbe In moto la 
speculazione Ed 1 governi, Insieme alle 
banche centrali, si dichiarano Impoten
ti ad arginare la speculazione 

Aiutato da queste dichiarazioni li 
dollaro ha varcato la soglia delle 1300 
lire Oggi vengono diffuse le durissime 
considerazioni del rapporto annuale sul 
commercio mondiale predisposto dal 
Gatt (General Agreement on Trade and 
Tariff) L'organizzazione ginevrina af
ferma che 11 vasto rlalllneamento del 
tassi di cambio attuato nell'86 non ha 
permesso di attenuare gli squilibri delle 

bilance commerciali del tre paesi che 
hanno le quote principali del commer
cio mondiale1 Stati Uniti, Giappone e 
Germania occidentale II Gatt prescrive 
per gli Stati Uniti, da tre anni 11 paese 
col deficit commerciale estero più vasto 
del mondo, alcune amare medicine. 
•Ogni politica mirante a ridurre sostan
zialmente 11 deficit commerciale ameri
cano — conclude 11 rapporto — dovrà 
permettere di combinare tre elementi 
accrescimento del risparmio, diminu
zione degli Investimenti, riduzione del 
deficit federale». Cura temibile anche 
per quel paesi che puntano le loro carte 
su esportazioni nel mercato 
nordamericano o In concorrenza con l 
produttori di quell'area II ritmo di 
espansione degli scambi mondiali è ral
lentato, scendendo dal 5,5% nel 1985 al 
3% nell'86 II gruppo che ha perduto di 
più è quello del paesi dei Terzo mondo, 
scesl dal 23% al 19% del commercio 
mondiale a causa del minori ricavi dal
la vendita del petrolio. I paesi emergen
ti esportano più manufatti ma non rie
scono a compensare la perdita sulle 
materie prime. 

Le reazioni di Washington alla •stret
ta* degli scambi — ampiamente provo
cata dalla politica reaganiana — ha 
sempre più I toni dell'irritazione II 
Congresso ha approvato una risoluzio
ne che condanna 1 giapponesi per non 
aver rispettato l'accordo bilaterale per 
spartire 11 mercato dei semiconduttori. 
Inoltre, 1 parlamentari preparano un 
progetto di sanzioni generali contro 
chiunque violi il sistema delle quote 

Le iniziative protezioniste non tengo
no conto del fattori che dominano il 
mercato. Il Perù, privo di entrate valu
tarie, annuncia che comincerà a pagare 
In natura l debiti esteri- aprirà uffici a 
Parigi e Washington per offrire artigia
nato in oro e argento, pesce e asparagi, 
Jeans e altri prodotti in conto rimborso 
capitali. Al polo opposto, si ha confer
ma della potenza dell'industria tedesca 
che ha esportato in febbraio per 42 mi
liardi di marchi esattamente come un 
anno fa ma col marco rivalutato di ol
tre Il 30% 

r. s. 

Oneri sociali, governo battuto 
Approvati molti miglioramenti proposti dal Pei 
Eliminata dal testo del provvedimento la penalizzazione della manodopera femminile - Gli emendamenti sul lavoro nero e il pensiona
mento degli edili - Una maggioranza ormai spappolata, in preda al nervosismo - Strumentale polemica sulla copertura finanziaria 
ROMA — La Camera ieri se
ra ha approvato l'ennesimo 
decreto di proroga della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, però questa volta In te
ff rato da una serie di misure 
concernenti t prepensiona
menti noi settori In crisi e al
tre norme di carattere previ
denziale. SI è giunti al voto 
finale positivo, che è stato 
roso possibile dal consenso 
dato dal gruppo comunista 
anche In presenza di alcune 
significative modifiche 

strappate ad un governo re
calcitrante e ad una maggio
ranza divisa e Inconsistente. 

Lo decisioni della Camera 
sono state assunte al termi
ne di una giornata Intensa e 
spesso carica di tensione, 
spoeto net momenti In cui dal 
sotlorl di maggioranza si 
reagiva In modo Incontrolla
to alle sconntto che sognava
no nello votazioni. Fino al 
ftunto che De e Prl strumen-
almonte decidevano, nel 

primo pomeriggio, di abban
donare l'aula. 

Olfatti l'opposizione di si
nistra ha marcato una serie 
di risultati positivi su propo
ste miranti a favorire: a) l'oc
cupazione femminile e nel 
Mezzogiorno; b) la rivaluta
t o n e delle rendite Infortuni
stiche; e) aprire 11 prepensio
namento anche a favore dei 
dipendenti di particolari 
adendo edili, duramente col
pito dalla crisi delle costru
zioni. Inoltre è stata anche 
migliorata la normativa che 
consento 11 recupero della 
evasione nella contribuzione 
previdenziale che, superan
do la normativa In atto, 
estremamente rigida, aveva 
suscitato diffuse resistenze e 
proteste specie nei settori del 
lavoro autonomo; normativa 
che, anziché stimolare il re
cupero, rischiava di Incenti
vare l'evasione, 

a i a al mattino e nel primo 
pomeriggio la Camera aveva 
accolto una serie di emenda
menti qualificanti del Pel. 
nonostante l'opposizione del 
governo. 

OCCUPAZIONE FEMMI
NILE — E stato elevato 11 
tasso di fiscalizzazione ri
guardante te donne (emen
damenti Lodi e Belarci!). Ciò 
allo scopo dt impedire che la 
mano d'opera femminile, 

Brevi 

che In generale vive, specie 
nel Sud, uno stato di preca
rietà, a parità di trattamento 
nella riduzione del costo de
gli oneri sociali, fosse ulte
riormente penalizzata, A 
questo proposito la sezione 
femminile del Pel ha espres
so Ieri una valutazione estre
mamente positiva per il voto 
dej Parlamento che, «a tutte* 
renna dei governo ha scelto 
dt privilegiare le donne. È 
una ennesima sconfessione 
della linea dell'esecutivo, 
che non teneva conto del 
basso tasso di occupazione 
femminile In Italia rispetto 
agli altri paesi Cee», 

CONTIIO IL LAVORO NE
RO — Per combattere con 
più efficacia la pratica delle 
assunzioni illegali e del sot
tosalarlo o quella — come ha 
dimostrato Ravenna — di 
elevati salari In ineroa in cor
rispondenza di ampia eva
sione contributiva e antin
fortunistica, è passato un 
emendamento del Pel {pre
sentato da Gianni) con 11 
quale si stabilisce che sono 
escluse dal benefici della fi
scalizzazione le aziende che 
denunciano retribuzioni In
feriori a quelle di fatto ero
gate o corrispondono retri-
bustoni Inferiori a quelle sta
bilite dal contralti dt lavoro, 
nazionale e provinciale. 

PREPENSIONAMENTO 
PER GLI EDILI - I lavora
tori edili che siano stati posti 
in cassa Integrazione specia
le con delibera del Cip! pos
sono usufruire del pensiona
mento anticipato a 55 anni 
(emendamento pattanti). 
Subito dopo è stato approva
to un emendamento unitario 
(prima firmataria Tina An-
selml) che a sua volta con
sente Il prepensionamento 
delle donne dipendenti dalle 
Imprese siderurgiche anche 
se abbiano un'età Inferiore a 
50 anni, e comunque non In
feriore al 47, con almeno 25 
anni di contribuzione previ
denziale, 

Nell'ambito di questa te
matica è passato anche un 
emendamento comunista 
(Macclotta) con li quale gli 
oneri per la copertura con
tributiva dei prepensiona
menti sopra citati vengono 
posti a carico dello Stato 

A questo punto, Il presi
dente della commissione Bi

lancio ha Impropriamente 
posto (l'emendamento era 
già sUto approvato) li pro
blema della copertura finan
ziarla del deliberato; ed ha 
proposto una sospensione 
della seduta, per valutarne 
gli oneri. La propostadi Ciri
no Pomicino è stata però 
bocciata. 

Ne è nato un tesissimo di
battito, aperto da provocato
rie uscite del vicepresidente 
de Gltti e del repubblicano 
Pellicano, che — pur consta
tando la latitanza della mag
gioranza — hanno prean
n u n c i o l'uscita del due 
gruppi dall'aula, e quindi, di 
Fatto, Il blocco dell'attività 
dell'assemblea. Ridicola 

l'accusa, mossa alle sinistre 
e a tutta l'opposizione, di vo
tare con scarso senso di re
sponsabilità; tanto più ridi
cola in quanto veniva dal 
rappresentanti di una mag
gioranza inesistente bollata 
severamente da Claudio Pe
truccioli e ironicamente da 
Stefano Rodotà. 

La successiva votazione, 
su un emendamento delle 
commissioni, è venuta meno 
perché De e Prl avevano fat
to mancare 11 numero legale. 

Nell'ora di sospensione del 
lavori, si tenevano numerosi 
contatti fra 1 gruppi, e aveva 
luogo anche una riunione 
del comitato del 9, che In au
la, per conto delle commis

sioni, si pronuncia sulle pro
poste di modifica al testi di 
legge. Alia ripresa della se
duta, l'on. Cirino Pomicino 
dava lettura di un anodino 
parere, In cui si dichiarava 
che 11 comitato del 9 a mag
gioranza aveva Individuato 
una inadeguatezza di coper
tura finazlarla di alcuni 
emendamenti, con l'intento 
di segnalare ciò al Senato, al 
fini di una eventuale corre
zione 

Si riprendevano quindi le 
votazioni e si giungeva quin
di rapidamente allo scruti
nio finale, con l'approvazio
ne del decreto. 

Antonio Di Mauro 

Riforma dell'industria pubblica 
appena nata è già stata sepolta 
Sommersa da una valanga di critiche dei partiti della maggioranza la relazione della 
commissione Grassini sul riassetto delle Partecipazioni statali - Favorevole solo la De 

ROMA — Il ministro Darlda 
ha trasmesso Ieri al Parla
mento Il rapporto della com
missione Orassi ni sul rias
setto dello Partecipazioni 
statali. Alla commissione 
era stato chiesto di formula
re proposte per 11 rlaccorpa-
monto dello Industrie pub
bliche In modo da poter su
perare sovrapposizioni e di
sfunzioni nell'attività del tre 
principali enti di gestione, Il 
risultato di alcuni mesi di 
studio è stato in sostanza 
questo superamento dell'at
tuale frazionamento delle 
attività In campo aeronauti
co tra Ir! (Aerttalla) e Efim 
(Agusta) con la creazione di 
un unico polo nell'Irl; analo
ga unificazione, sempre net-
Plrl, delle costruzioni ferro
viarie oggi suddivise tra Iri 
(Ansaldo) e Eflm (Breda); at
tribuzione all'Eflm del polo 
agro-alimentare (Sme) at
tualmente Inquadrato nell'l-

Appena giunta in Parla
mento la relazione Grassini 

è stata oggetto di numerose 
valutazioni e alcune ufficiali 
prese di posizione. Riferiamo 
le più significative. Il re
sponsabile programmazione 
del Psl, Francesco Tempesti
ne ha dichiarato: «La com
missione non ha alcun peso e 
nessuna utilità.,, è nata In 
modo sospetto e di parte,., le 
sue proposte per II Psl sono 
esiziali per 11 riordino, la tra
sparenza e l'espansione di 
tutto l'apparato produttivo 
pubblico». Il responsabile 
economico del Pfl, Beppe 
Pacchetti, sostiene. iE un do
cumento brutto perché poli
tico e non tecnico... si sono 
fatti compromessi ancora 
prima dt cominciare... non 
c'è una sola Idea valida». Il 
coordinatore economico del 
Pri, Gerolamo Pellicano, ha 
per parte sua dichiarato: 
«Non si trova una risposta di 
ampie respiro alle molteplici 
e Interessanti suggestioni 
nate questi anni sul ruolo 
delle imprese pubbliche». Il 
vicesegretario del Psdl, Gra

ziano Ciocia, è •decisamente 
contrarlo all'accorpamento 
In IH dell'aeronautica» e ag
giunge che la «questione e 
politica». Calogero Pumilla, 
capogruppo de nella com
missione bicamerale compe
tente: iComplessivamente la 
relazione sì muove lungo 
una strada giusta anche se ci 
sono timidezze o scelte non 
perfettamente compiute». 

Sono giudizi che danno 
un'Idea sufficientemente 
chiara del livello di concor
dia che regna nella maggio
ranza a proposito di un te
ma, quello del riassetto e del 
rilancio dell'industria pub
blica, che non è certo secon
daria per le prospettive del
l'insieme della politica eco
nomica nazionale. Ognuno 
guarda alle partecipazioni 
statali secondo i consolidati 
schemi della lottizzazione e 
delle sfere di Influenza poli
tica. La De applaude perché 
viene premiato Viri e l'Irl è 
da sempre democristiano: 
socialisti e socialdemocratici 

lanciano anatemi perché 
viene penalizzato l'Efitn che 
deve essere considerato cosa 
loro; liberali e repubblicani 
esprimono distacco e giudizi 
sprezzanti perché non hanno 
le mani sufficientemente In 
pasta e quindi si possono 
permettere tutto. 

In queste condizioni è 
quasi scontato che 1) rappor
to Grassini farà la fine del 
molti altri che lo hanno pre
ceduto. Verrà subito sepolto 
e tutto resterà come prima. 
Le sue conclusioni in realta 
non sono granché brillanti. 
Il comunista Peggio le ha de
finite «molto limitate e par
ziali», non adeguate a deli
neare un vero riassetto del
l'industria pubblica. Il suo 
vero mento è forse appunto 
quello di aver definitiva
mente dissipato ogni Illusio
ne: la maggioranza di gover
no non ha e non vuole avere 
una politica per le partecipa
zioni statali. 

Edoardo Gardumi 

L'Italia pardo 8.300 miliardi Cee? 
ROMA — Lo i m p r e » italiano rischiano di partitore per sempre i 6 3 0 0 miliardi 
«tant ino da l l i C M par t piani di «viluppo d«l M o n o g e n o L allarme * stato 
lanciato lori nel co r to di un convegno organata lo da Unloncamore 

Scontri a Napoli 
NAPOLI — Incidenti tori a S Giovanni a Tettuccio ncu pressi di Napoli tra 
operai delle ditta di manuteni ione dolio raffineria Mobil e la polizia I lavoratori. 
che lottano per la difesa del posto di lavoro avevano orgnnmato un isit in» 
sui binari della Vesuviana, sgomberata dall intervento, a manganellate (lolla 
fo r te dall 'ordine 

Terremoto, nuove norme per i contributi 
ROMA ~» Il Senato ha approvato nuove norme per gli sgravi contributivi alla 
m a n d o che assumono nelle aree terremotate di Campania e Basilicata 

«Bollini-pensione)»: Iniziativa Pei 
ROMA — Inmrrogamne di senatori comunisti al ministro dell Industria per 
bloccare la diffusione dt «nomale «polizie» assicurative legate ali acquisto di 
prodott i Uno pratica in contrasto con la legge 

Unipol: «Cambiare la Rea» 
FIRENZE — Una modifica del meccanismo di formazione dalle tariffa Rea ó 
Stata proposta dall Unipol II Cip dovrebbe determinare il premio puro (quello 
che l a r v a a paQWe * sinistri) te imprese dovrebbero invece stabilire < canea 
ment i (spese • provvigioni) 

Erldanla raddoppia I profitti 
MILANO — L Endanla, ramo saccarifero del gruppo FwruMi ha chiuso I 86 
con un utile di 4 2 . 6 miliardi contro i 22.2 dolio scorso anno 

Casa: piano del Monte dei Paschi 
SIENA — Il Monta dei Peschi di Siena ha lanciato un piano di intervento por 
favorire I acquisto della prima casa Vengono proposti mutui al tasso tiaso del 
10 6 0 % annuo e per import i unitari massimi di 100 milioni 

187mila miliardi ai Lavori pubblici 
Non ci sono. Ma già si pensa a gestirli 
Dovrebbero essere impiegati per strade, ferrovie, case e infrastrutture - Il ruolo 
dell'Interedile, dell'Ance e della Confindustria - Giudizi del Pei e dei sindacati 

ROMA — In Italia nei p r e s imi 
tre anni ri sono 187 000 miliar
di. di cui 54 000 nell'87. da 
spendere in npere pubbliche 
Cominciamo col dire che que
ste cifre ^ono il totale di una 
somma, i cui addendi si dila
niano lavori dell'Arias, delle 
Ferrovie, dighe, case, acque
dotti, infrastrutture Una cifra, 
tuttavia, che non e il risultato 
di un momento di programma
zione, ma che piove su un setto
re parodistica mente polveriz
zato l 'na puKeri?za7ione che 
investe anche i iiuoi comparti 
interni (l'Ance — l'Associalo-
ne dei costruttori edili — ad 
esempio, snlfre 1 eterna malat
tia di mere (lenirò palazzinari e 
grandi imprese edili e persino 

società finanziane). Per que
sto, sembra che la Confindu
stria si prepari ad affrontare 
con organicità la costituzione 
di un .sistema delle costruzio 
ni*, un comparto dove dovreb
bero confluire il settore delle 
costruzioni e l'indotto (mate
riati di costruzione, cemento, 
latenz., lapidei, siderurgia, 
ecc ) 

Questo è scaturito ieri dal 
convegno «Sistema delle co
struzioni, rilancio economico e 
utilità sociale», svoltosi al Pa-
la?7o delta Tecnica, organizza
to dall'Interedile, che ria spa
ziato MI temi che vanno dalle 
altre componenti produttive 
del sistema delle costruzioni 
(Cuccia dell 'halstat e Tonini 

// Credito Italiano 
raddoppia rutile 
ROMA — Il Consiglio di amministratone del Credito Italia
no, nella sua riunione del 28 marzo, ha preso in esame il 
bilancio al 31 dicembre 1886, che chiude con un risultato 
d'esercizio di Ut. 210 782.341.233 

Dopo lo stanziamento di Ut. 2 996.850 116 al «Fondo plu
svalenze patrimoniali da reinvestire dpr 597/73 art. 54», ha 
deliberato di proporre all'assemblea ordinarla degli azionasti, 
convocata a Genova per II 27 aprile prossimo, la distribuzio

ne di un d iv idendo di LU 00 per u?lone o rd ina r i a e di U t 
40 000 000 000 al la Riserva, e di U t . 75 000 000 000 al F o n d o di 
r iserva s t r ao rd ina r io , che ve r r anno cosi ad a m m o n t a r e ri
spe t t i vamen te a U t 200 000 000 000 ed u U t 810000 000 000 

Al r i su l t a to di ^10,8 mil iardi si è pervenut i dopo aver effet
t u a t o csborsi v s t a n z i a m e n t i per «Imposte sul reddito» per 
172,3 mil iardi , a c c a n t o n a m e n t i al «Fondo per 11 t r a t t a m e n t o 
di fine r appor to del Personale» per 55,8 mil iardi , a m m o r t a 
ment i per 40,4 mil iardi , a c c a n t o n a m e n t i a «Fondi a des t ina 
zione specifica e rettificativi dell 'Attivo» pe r 105,7 mi l iardi 
nonché adsorbito minusva lenze d a va lu taz ione per 21,2 mi
liardi 

li «patr imonio netto» del l ' I s t i tu to (capitale sociale, r iserve 
e fondi di r i serva n o n impegnal i ) , p r i m a del la d i s t r i bu i tone 
del d iv idendo, a m m o n t a a miliardi 2 070,(1 con t ro l 1 670,5 
mil iardi d< ll ' i 'sen 1-MU precedente 

segretario Fillea-Cgil) al siste
ma finanziano e creditizio (Ne 
si presidente della Banca na
zionale del lavoro), alla doman
da sociale (Franchini del Cen 
sis), all 'operatore pubblico 
(Basile segretario del Cer), alla 
risposta delle forze politiche 
con ì responsabili casa dei par
titi (Libertini - Pei, Sonce De, 
Ferrarmi - Psi, Bastiamni - Pli, 
Ermellini Cupelh - P n , mode 
ratore il giornalista Piranil, 
agli interventi dei presidenti 
delt'Interediie Buoncmtiani , 
dell'Ance Perri, della Confiti 
dustrin Lucchini e dei presi
denti delle commissioni Lavori 
puhhlici della Camera bo t t a e 
del Senato Spano E mancato 
l'interlocutore principale, il go
verno Hanno disertato i mini
stri dei Lavori pubblici, di I Te 
som dell'Ambiente. dell'Indù 
stria benché fossero stati previ 
sti gli interventi 

Esiste e stato detto — una 
grandissima mole di investi 
menti nel campo delle intra 
strutture, l'area nella quale si 
concentra la maggior parte del 
la spesa L'interedile raggrup 
pa tutte le imprese, non solo 
edili interessate alle costru/io 
ni Ora mira, assieme aliti Con 
("industria, a governare ti gran 
de complesso di investimenti 
Ma alla mole degli stanziamen 
ti non corrisponde la capacita 
di spesa della pubblica animi 
lustra?ione Per questo Tinte 
redi le incalva il governo per 
spendere e, magari, per «ssu 

mere il controllo di quest 'enor
me flusso di spesa A questo 
processo, i sindacati — ha del
lo Tonini — sono disponibili, 
sempre se a questa ipotesi si 
perviene affrontandone tu t to il 
contenuto, legislativo, ammmi 
strativo e produttivo, a valuta
re un orano di lavoro ridotto 
per più turni 

Quale il pensiero del Pei' ' Il 
Pei — ha det to il sen Lucio Li
bertini — si batte per la moder
nizzazione del paese e proprio 
la sua azione ha strappato 
grandi investimenti Ma un.or 
re mettere ordine Non si può 
spendere indiscriminatamente 
per ferrovie e autostrade Oi 
corre selezionare, stabilire le 
priorità, realizzare una finali/ 
/azione della spesa al r.imbm 
monto del sistema dei traspor 
ti, in direzione della ferrovia, 
del mare, del combinato e r.i 
ZHinaluiare la rete viaria I m 
munisti si battono per ai celerà 
re la spesa e actusano il gover 
no per il blocco Ma rifiutano di 
contrapporre rigidità della spe 
sa e salvaguardia dell'iimbien 
te Al r tmirano le due cu.se pus 
soim s di binino essere salva 
guardale se si realizza quella ri 
forma (ielle protedure che il l ' u 
da anni propone al Par ianun 
to Anche in onesto rampo si 
realirza il grande fallimi m o d e l 
pentapart i to 

Claudio Notarj 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha f a t t o registrare quota 
3 1 9 , 1 8 con una variazione In ribasso dello 0 , 2 2 % . L'indice globale 
C o m i i 1 1 9 7 2 = 100) a r isul tato pan a 7 ' 9 , 1 4 con una variazione negativa 
dello 0 , 1 4 % . Il rend imento delle obbligazioni italiane a reddito f isso e 
s ta to secondo i calcoli di Mediobanca, di 1 0 . 1 1 9 % (10 180%) Il 
rend imento delle obbligazioni a reddito variabile è s ta to di 1 0 , 0 1 9 % 
( 1 0 , 0 6 4 % ) 
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0 00 
- 0 59 

POP 
2 Ot 

O 22 
- 1 30 

0 30 

- 3 2 0 

...OQO 
1 74 
0 0 0 

Tìtolo 
Fsrsmb H R 
Fistamb Noi 
Comma 
Comma R Po 
fÌHtotimich 
Getohm Rp 
Grm 

Gm Hi 
Iti Pt 
liti f i n i 
llil R Frsi 
Ini/ Hi Ne 
Imt U D I I 

Isoli Spa 
Italmohitia 
Italm Ri Ne 
Kornct ligi 
Minsi 
Pivi R NC 
Porti*.- SpA 
Pironi E C 
PKHIII E D 

Rama 
Rajna Ri PO 
RIVI f in 

Gabaudia Ne 
Sftbaudis Pi 
S M I RI PO 

S M S Spa 
Schiapp*al 
Sem O d 
Sor* 
Sita 
Sita Rup P 
Sma 

Smi Hi Po 
Smi Mainili 
So Pa F 
So Pa F Ri 
Sonati 
5tai 
Stai Ri PO 
Twme ACQUI 
Tnpeovich 

Chili» 
2 6«0 
7 n o 
J 6TO 
2 610 

165 

123 

7 900 
3 720 

27 2B0 
5 510 
3 200 
8 195 

16 250 
2 270 

129476 

eaooo 
ne 

3 !»68 
1 JbO 
1446 
7 1HB 

4 ne, 
17 900 
17 490 
11 010 

1 699 
2 365 
1 513 
2912 

6 1 0 

1 065 
7 510 
6 400 
6 0 1 0 
2 167 
2 449 
2 750 
2 751 
1 B41 
6 290 
4 0 1 4 
3 949 
3 925 
7 600 

Tttpcovich Hi 3 260 

I M M O I I U M I I EDtUEII 
Aedo* 11 095 
AarJm Ri 
Alllv Immoti 
Calcaatruj 
Cofla"» R P 
Cogalar 
Dui F avaro 
Or a siano 
Inv Irwn Ca 
Inw Imm Rp 
Ri3rinarri Rp 

Vi arimi 

6 975 
6 660 
9 120 
4 290 
7 600 
5 330 

17 730 
3 685 
3 7 1 0 

10 010 
15 900 
4 626 

V» * , 
- l B2 

OOO 

- 1 52 
- 0 JO 
- 4 32 
- 0 20 
- 0 ^ 5 
-2 49 
- 0 44 

0 7 3 

- 1 23 
2 47 
3 21 

- 3 40 
0 76 

- 0 72 
- 0 6 1 

1 BS 
- 1 8 5 
- 1 57 

OOB 

0 38 
2 29 
0 00 
4 68 
0 13 
0 84 
0 2 7 

0 07 
0 0 0 

1 43 
- 0 20 

0 79 
- 0 60 

4 43 
- 1 25 
- i o e 

e 63 
2 12 
0 76 

- 0 10 
- 0 28 

0 84 
0 60 
0 62 

\ 79 
2 •>; 
o la 

- 0 33 
0 23 

- 1 08 
0 00 

- 1 01 
0 14 
0 54 
1 03 
\ 27 
0 B 7 

Viamm Ini] . : 150 1 87 

MECCANICHE AUTOMOIrUSTKHE 
Aoritalia 0 4 300 - 0 51 
Aluria 
Alurts Ri!Q_ 
Damali E C 
Damali RI 
Foema Spi 
Finr Spn 
Fmt 

Fiat Pr 
Fisi RI 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilaritini 
Giltrd R P 
tnd Saceo 
Magnali Rp 
Mannati Mai 
Niicchi 
Nw-h, Ri P 
N Piqnone 
Olivati! Or 
On vii tu Pr 
Olivatli Rp H 
Olivimi Rp 
PmintrKinB Ri PO 
Pi r" nf arma 
Snl'lo Spa 
Salilo R Po 
Saipani 
Saipam Rp 
SnBib 
Sasib Pr 
Sasib Ri Ne 
Tacnns» Spa 
Tefeneeomp 
Vaino SpA 
Wastinnhouse 

2 240 
1 951 
7 0 0 0 
3 460 
4 02G 

19 999 
12615 

7 686 
8 040 
2 860 

21 980 
20 060 
13 720 

2 200 
4 600 
4 700 
3 800 
3 89» 
5 000 

13 200 
7 680 
7 Beo 

13 000 
17 730 
17 685 
9B&Q 
9 6 1 0 
4 560 
4 a 9 9 
6 800 
6 700 
4 199 
2 560 
2 735 
9 440 

3B200 

- 0 88 
- 0 48 
- 0 28 
- 0 66 

0 12 
- 0 O 5 
- 1 20 
- 0 82 
- 1 36 
- 1 54 
10 45 
- 3 8 1 
- 1 13 

0 0 0 

0 0 0 

1 08 
0 93 
3 49 
3 09 

- 0 7 1 
- 0 07 
- 1 36 
- 1 hi 

0 00 
- 0 25 

0 82 
OOO 

- 0 33 
- 0 24 
- 0 89 

0 45 
- t 20 

0 79 
- 0 36 

0 36 
2 14 

vVOfthinglon 1 601 - 0 82 

MINERARIE METAU.UHQICHE 
Cant Mot It 4 130 1 flS 
Delmina 
Folch 
Falci. Ri PO 
La Mai Bili 
Mafai SjiA 

TCSSIU 
Benalton 
Canion. Rp 

Cucirmi 
El olona 
Faac 
r«w I La au 
F.anc Ri PO 
Limi 600 
Limi R P 
Rotondi 
Marc i to 
Marni lo Rp 
Mariano Ne 
Oleoso 
Sim 

Zucri'i 

DIVERSI 
Da Forrari 
Da Torini Ftp 
Cioabolols 
Cion Ri Ne 
Con Acq Te* 
Jolly Hmol 

3BB 
7 200 
7 900 
\ 062 
3 400 

10010 

IH 9SO 
B 300 
8 300 
1 700 
2 610 
9 250 
1 4S0 
B 310 
l 86b 
1 620 

16 400 
6 250 
b JOO 
3 495 
4 040 

14 tOQ 
4 230 

3 HO 
1 861 
4 600 
i 310 
6 320 

I l 600 
1? 100 

0 28 
- 0 83 
- 1 BB 
- 0 B 4 
- 2 18 

I 62 

0 26 
-ObO 
- 1 78 
- 2 86 

0 00 
2 78 
3 19 
3 37 

- 1 79 
- 4 14 

0 0 0 

0 & 7 

- 0 19 
- 1 80 
- 0 BS 

o i e 
4 63 

- 1 26 
0 05 

- 0 6 7 
0 6 7 

0 J2 
0 07 

-1M 

Pacchit i 2J5 1 29 

O i o f m o l p o r gr> 

Arg.imo t|MH li Ri 

Stat ina v e 

Sto i lno n e la 73 

Siarlinn n e Ip 7 . 

Krugwrand 

20 rfollnri tuo 

Mwango sv ina ta 

MaMinrjo HBlitmo 

M a r o s o bn l jn 

1 

DorMiio 

17 3 0 0 

2 4 0 5 0 0 

124 OOO 

125 OOO 

1?4 OOO 

52 6 OOO 

5 8 0 OOO 

11 2 OOO 

1 05 OOO 

OH OOO 

acid 10 OOO 
1 199 

- 0 19 
8 41 

lon 2 601 - ? 2 2 
amf.n ì 900 3 ' 8 

MEDIA UFFICIALE OSI CAMBI UIC 

SatMa-auiteBoi i&LJZfl 1Q.UAB 
CaatuLCBciecaja iB9.56fi IBB.HQS 

Mgaa.lmtan».» 2J iU5 i i i j a k . 
EJUMB-EPXL tìJlsji Ì U 4 5 
l 'msil Mingmili IO 123 IO '•.'• 
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